
      
                                                  

     

Incontri culturali della UIL Scuola     
dalle radici della nostra cultura … alla scuola 

Ivrea 24 – 25 novembre 2016 
Polo universitario Officina H  

Adriano Olivetti 
         24 novembre 2016 

ore 15.30-20.00            
 

Registrazione partecipanti 
presentazione dell’iniziativa 
Diego Meli           Segretario Uil Scuola Piemonte 
Saluti 
Carlo Della Pepa         Sindaco Città di Ivrea  
Giovanna Pentenero        Assessore all’Istruzione, Lavoro e Formazione  

Regione Piemonte 
Franco Francavilla Dirigente Tecnico Ufficio Scolastico Regionale Piemonte 

  Luca Cortese   Segretario generale Camera sindacale UIL Canavese 
  Matteo Olivetti   Consigliere di Amministrazione della Fondazione Adriano 

Olivetti. 
Proiezione di 
“In me non c’è che futuro”  
 un film di Michele Fasano 
Relazioni 
Giovanni Cortese  Segretario generale UIL Piemonte 
Ugo Avalle  Docente Università di Torino 
Coordina 
Rosa Venuti   Presidente IRASE Nazionale 

 

Visita al Complesso conventuale dedicato a San Bernardino: la chiesa, la casa,        
la fabbrica – Dott. Matteo Olivetti    

   
Ore 20,30 Cena tipica 

 

25 novembre 2016 
ore 9,00 - 10,30 

Visita Museo  

ore 10,30 -12.30 

Tavola rotonda  

 “SCUOLA SOCIETÀ LAVORO” 

Alessandro Fortuna  Funzionario UIL 

Lorenza Patriarca  Dirigente scolastico 

Noemi Ranieri      Segretario nazionale UIL Scuola 

Cristina Giringhello       Direttore Confindustria Canavese 

Modera 

Jacopo   Ricca  Giornalista 
 

Con il patrocinio di: 

 

                                                               

 
 
“Il termine utopia è la 
maniera più comoda per 
liquidare quello che non si 
ha voglia, capacità, o 
coraggio di fare. 
Un sogno sembra un 
sogno fino a quando non 
si comincia da qualche 
parte, solo allora diventa 
un proposito, cioè 
qualcosa di infinitamente 
più grande” 

Adriano Olivetti 
 

 
 

“ La fabbrica non può 
guardare solo all’indice 
dei profitti. 
Deve distribuire 
ricchezza, cultura, servizi, 
democrazia” 

Adriano Olivetti 
 

 


